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15 Giugno 2025 -  SS .  Tr inità  

  

Carissimi,  
 nell’Angelus del 2009 papa Ratzinger così spiegò 
questa solennità: «Quest’oggi contempliamo la Santissi-
ma Trinità così come ce l’ha fatta conoscere Gesù. Egli 
ci ha rivelato che Dio è amore “non nell’unità di una sola 
persona, ma nella Trinità di una sola sostanza” (Prefazio): 
è Creatore e Padre misericordioso; è Figlio Unigenito, 
eterna Sapienza incarnata, morto e risorto per noi; è final-
mente Spirito Santo che tutto muove, cosmo e storia, ver-
so la piena ricapitolazione finale. Tre Persone che sono 
un solo Dio perché il Padre è amore, il Figlio è amore, 
lo Spirito è amore. Dio è tutto e solo amore, amore pu-
rissimo, infinito ed eterno. Non vive in una splendida 
solitudine, ma è piuttosto fonte inesauribile di vita che 
incessantemente si dona e si comunica. Lo possiamo in 
qualche misura intuire osservando sia il macro-universo: 
la nostra terra, i pianeti, le stelle, le galassie; sia il micro-
universo: le cellule, gli atomi, le particelle elementari. In 
tutto ciò che esiste è in un certo senso impresso il “nome” 
della Santissima Trinità, perché tutto l’essere, fino alle 
ultime particelle, è essere in relazione, e così traspare il 
Dio-relazione, traspare ultimamente l’Amore creatore. 
Tutto proviene dall’amore, tende all’amore, e si muove 
spinto dall’amore, naturalmente con gradi diversi di con-
sapevolezza e di libertà. “O Signore, Signore nostro, / 
quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!” (Sal 8,2) – 
esclama il salmista. Parlando del “nome” la Bibbia indica 
Dio stesso, la sua identità più vera; identità che risplende 
su tutto il creato, dove ogni essere, per il fatto stesso di 
esserci e per il “tessuto” di cui è fatto, fa riferimento ad un 
Principio trascendente, alla Vita eterna ed infinita che si 
dona, in una parola: all’Amore. “In lui – disse san Paolo 
nell’Areòpago di Atene – viviamo, ci muoviamo ed esi-
stiamo” (At 17,28). La prova più forte che siamo fatti 
ad immagine della Trinità è questa: solo l’amore ci 
rende felici, perché viviamo in relazione per amare e 
viviamo per essere amati. Usando un’analogia suggerita 
dalla biologia, diremmo che l’essere umano porta nel pro-
prio “genoma” la traccia profonda della Trinità, di Dio-
Amore».  

 Don Innocente 

Giovedì 19 Giugno 
 

Corpus Domini  
Processione Eucaristica 
cittadina  

 

chiesa di S. Pietro  
 ore 20.30  
 S. Messa 
  
 

Al termine,  

processione Eucaristica 
 

Percorso:  
c.so S. Pietro, c.so Italia, Pz.a Marconi, via  Bor-
sani, via Piatti e Basilica. 
 

Breve riflessione e benedizione Eucaristica 
 

Sono invitati tutte le Associazioni, tutti i fedeli e 

in modo particolare i bambini della prima 
comunione con i loro abitini.  
 

Se nella Solennità del Giovedì Santo la Chiesa guar-
da all'Istituzione dell'Eucaristia, scrutando il miste-
ro di Cristo che ci amò sino alla fine donando se 
stesso in cibo e sigillando il nuovo Patto nel suo 
Sangue, nel giorno del Corpus Domini l'attenzione 
si sposta sulla relazione esistente fra Eucaristia e 
Chiesa, fra il Corpo del Signore e il suo Corpo Mi-
stico.  
 

Le processioni e le adorazioni prolungate cele-
brate in questa solennità, manifestano pubbli-
camente la fede del popolo cristiano in questo 
Sacramento. In esso la Chiesa trova la sorgente 
del suo esistere e della sua comunione con Cri-
sto, presente nell'Eucaristia in Corpo Sangue 
anima e Divinità.  



 

Prossimi Appuntamenti 

Orario S. Messe festive  
Luglio e Agosto 

 

S. Antonio 
 

 Sabato 17.30  
 Domenica 10.30 
 

Sacro Cuore  
 

 Sabato 18.00 
 Domenica 10.30 
 

S. Maria 
 

 Sabato 18.00 
 Domenica    8.30  10.00  11.30 ( solo Luglio ) 
 

       17.30 Vespri — Benedizione eucaristica 
 

  18.00 S. Messa  

San Gaetano  Sabato ore 17.00  
 

Da lunedì 7 sospesa la Messa nei giorni Feriali  
 
 

Apertura Chiesa S. Maria tutti i giorni  
  7.30 — 12    16.00 —  19 

Nella nostra Chiesa 
di S. Maria Nuova  
è possibile attenendosi alle 
disposizioni canoniche pren-
dere l’indulgenza del Giubi-
leo  

I pellegrini che visitano una Chiesa Giubi-
lare ottengono l’indulgenza, per sé o per 
i defunti,  

 dopo essersi confessati e comunicati 
 aver professato il Credo 
 Pregato per il Santo Padre  
 secondo le sue intenzioni  
 (Padre nostro, Ave Maria, Gloria)  
 Compiuto un gesto di  

 Carità : si consiglia la partecipazione  
      al “Fondo Schuster”   
 voluto dall’Arcivescovo per sostenere chi si   
        trova in difficoltà abitativa. Si può: 

 lasciare un’offerta nell’apposita  
        cassetta in Chiesa / consegnarla in segreteria  
 Fare un bonifico con la causale fondo Schuster  

Beneficiario: PARROCCHIA SANTA MARIA NUOVA 
Iban:      IT34R0103032380000000277467 

Un segno della nostra conversione è il vivere con im-
pegno rinnovato la Carità che si esprime con le 

 Ad oggi raccolti per il fondo Schuster  
euro 4.752,97 Grazie 

Lunedì 16       Feria 
      

Sacro Cuore Messa delle 8:30 sospesa per  

  Pellegrinaggio a  

   S. Antonio di Padova 
 

Martedì 17      Feria 
 
 

Mercoledì 18      Feria 
 

S. Maria ore 9.15 lodi  9.30 S. Messa   
 

Giovedì 19            Corpus Domini  
     

Vedi  programma in prima pagina 
 

La messe delle ore 18.00 di S. Maria e di 20.30 in 
Sacro Cuore vengono sostituite dalla messa 

delle ore 20.30 a S. Pietro 
 

S. Antonio ore 8.30 S. Messa 
  ore 9—17 Adorazione Eucaristica continua 
  ore 17.30 Vespro solenne e Benedizione    

Venerdì 20      Feria 
 

S. Maria  8.15 lodi  8.30 S. Messa  
  Esposizione eucaristica,  adorazione 
  Fino alle 10.30 
 

Sabato  21      S. Luigi  Gonzaga 
 

Domenica 22 

In data 3 giugno 2025 è  
deceduto il Rev.do  

Don Albino Mandelli. 
 

Nato a Arcore (MB) il 7/12/1940 
Ordinato sacerdote nel Duomo 
 di Milano il 27/06/1970 
Dal 1970 al 1978 Vicario par-
rocchiale presso la Parrocchia 
di S. Maria Nuova in Abbiate-
grasso 

Dal 1978 al 1986 parroco presso la Parrocchia  
   di S. Antonio di Padova in Bollate 
Dal 1986 al 2001 parroco presso la Parrocchia  
 di S. Margherita V. e M. in Caronno Pertusella 
Dal 2001 al 2016 parroco presso la parrocchia  
   di S. Vittore in Missaglia 
Dal 2005 al 2010 decano e poi coordinatore pastora- 
       le per il decanato di Missaglia 
Dal 2006 al 2016   parroco presso la parrocchia  
               dei Santi Fermo e Rustico in Missaglia 
Dal 2010 al 2016 parroco presso la Parrocchia dei Santi   
 Faustino e Giovita e Responsabile della Comunità     
          Pastorale Maria SS. Regina dei Martiri in Missaglia 
Dal 2016 al 2025 Cappellano ospedaliero presso la        
         Cappellania Ospedaliera B. Maria V. in Monza 
Dal 2016 al 2025 Canonico effettivo presso la Par-
rocchia di S. Giovanni Battista in Monza 
Dal 2025 residente presso la RSA S. Pietro alla Me-
ridiana in Monza 



 

GIUBILEO DELLA SANTA SEDE 
 

OMELIA DEL SANTO PADRE 
LEONE XIV 

 

Basilica di San Pietro 
Beata Vergine Maria Madre della 
Chiesa - Lunedì, 9 giugno 2025 
 
Cari fratelli e sorelle, 
 oggi abbiamo la gioia e la 
grazia di celebrare il giubileo della Santa Sede 
nella memoria liturgica di Maria Madre della Chiesa. 
Questa felice coincidenza è fonte di luce e di ispira-
zione interiore nello Spirito Santo, che ieri, Penteco-
ste, si è riversato in abbondanza sul popolo di Dio. E 
in questo clima spirituale noi oggi godiamo una gior-
nata speciale, prima con la meditazione che abbiamo 
ascoltato e ora, qui, alla Mensa della Parola e 
dell’Eucaristia. 
La Parola di Dio in questa celebrazione ci fa com-
prendere il mistero della Chiesa, e in essa della Santa 
Sede, alla luce delle due icone bibliche scritte dallo 
Spirito nella pagina degli Atti degli Apostoli (1,12-14) 
e in quella del Vangelo di Giovanni (19,25-34). 
Partiamo da quella fondamentale, che è il racconto 
della morte di Gesù. Giovanni, unico dei Dodici pre-
sente al Calvario, ha visto e ha testimoniato che sotto 
la croce, insieme alle altre donne, c’era la madre di 
Gesù (v. 25). E ha sentito con le sue orecchie le ulti-
me parole del Maestro, tra le quali queste: «Donna, 
ecco tuo figlio!», e poi, rivolte a lui: «Ecco tua ma-
dre!» (v. 26-27). 
La maternità di Maria attraverso il mistero della Cro-
ce ha fatto un salto impensabile: la madre di Gesù è 
diventata la nuova Eva, perché il Figlio l’ha associa-
ta alla sua morte redentrice, fonte di vita nuova ed 
eterna per ogni uomo che viene a questo mondo. Il 
tema della fecondità è ben presente in questa litur-
gia. L’Orazione “colletta” lo ha messo subito in luce 
facendoci chiedere al Padre che la Chiesa, sorretta 
dall’amore di Cristo, «sia sempre più feconda nello 
Spirito». 
La fecondità della Chiesa è la stessa fecondità di 
Maria; e si realizza nell’esistenza dei suoi membri 
nella misura in cui essi rivivono, “in piccolo”, ciò 
che ha vissuto la Madre, cioè amano secondo l’amo-
re di Gesù. Tutta la fecondità della Chiesa e della 
Santa Sede dipende dalla Croce di Cristo. Altrimenti 
è apparenza, se non peggio. Ha scritto un grande teo-
logo contemporaneo: «Se la Chiesa è l’albero cre-
sciuto dal piccolo granello di senapa della croce, 
quest’albero è destinato a produrre a sua volta gra-
nelli di senapa, e quindi frutti che ripetono la forma 
della croce, perché proprio alla croce devono la loro 
esistenza» (H.U. von Balthasar, Cordula ovverosia il caso 
serio, Brescia 1969, 45-46). 

Nella Colletta abbiamo chiesto anche che la 
Chiesa «esulti per la santità dei suoi figli». In 
effetti, questa fecondità di Maria e della Chiesa è 
inseparabilmente legata alla sua santità, cioè alla 
sua conformazione a Cristo. La Santa Sede è san-
ta come lo è la Chiesa, nel suo nucleo originario, 
nella fibra di cui è intessuta. Così la Sede Aposto-

lica custodisce la santità delle sue radici mentre 
ne è custodita. Ma non è meno vero che essa vive 
anche nella santità di ciascuno dei suoi membri. 
Perciò il modo migliore di servire la Santa Sede 
è cercare di essere santi, ciascuno di noi secon-
do il suo stato di vita e il compito che gli è stato 
affidato. 
Ad esempio, un prete che personalmente sta por-
tando una croce pesante a motivo del suo ministe-
ro, e tuttavia ogni giorno va in ufficio e cerca di 
fare al meglio il suo lavoro con amore e con fede, 
questo prete partecipa e contribuisce alla fecondi-
tà della Chiesa. E così un padre o una madre di 
famiglia, che a casa vive una situazione difficile, 
un figlio che dà pensieri, o un genitore malato, e 
porta avanti il suo lavoro con impegno, quell’uo-
mo e quella donna sono fecondi della fecondità di 
Maria e della Chiesa. 
Veniamo ora alla seconda icona, quella scritta da San 
Luca all’inizio degli Atti degli Apostoli, che raffigu-
ra la madre di Gesù insieme agli Apostoli e ai disce-
poli nel Cenacolo (1,12-14). Ci mostra la maternità di 
Maria verso la Chiesa nascente, una maternità 
“archetipica”, che rimane attuale in ogni tempo e 
luogo. E soprattutto essa è sempre frutto del Mistero 
pasquale, del dono del Signore crocifisso e risorto. 
Lo Spirito Santo, che scende con potenza sulla prima 
comunità è lo stesso che Gesù ha consegnato col suo 
ultimo respiro (cfr Gv 19,30). Questa icona biblica è 
inseparabile dalla prima: la fecondità della Chiesa è 
sempre legata alla Grazia sgorgata dal Cuore trafitto 
di Gesù insieme al sangue e all’acqua, simbolo dei 
Sacramenti (cfr Gv 19,34). 
Maria, nel Cenacolo, grazie alla missione materna 
ricevuta ai piedi della croce, è al servizio della co-
munità nascente: è la memoria vivente di Gesù, e in 
quanto tale è, per così dire, il polo d’attrazione che 
armonizza le differenze e fa sì che la preghiera dei 
discepoli sia con-corde. 
Gli Apostoli, anche in questo testo, sono elencati per 
nome, e come sempre il primo è Pietro (cfr v. 13). Ma 
lui stesso, anzi, lui per primo è sostenuto da Maria 
nel suo ministero.  
Analogamente la Madre Chiesa sostiene il ministero 
dei successori di Pietro con il carisma mariano.  
La Santa Sede vive in maniera del tutto peculiare la 
compresenza dei due poli, quello mariano e quello 
petrino. Ed è quello mariano che assicura 
la fecondità e la santità di quello petrino, con la 
sua maternità, dono di Cristo e dello Spirito. 
Carissimi, lodiamo Dio per la sua Parola, lampada 
che rischiara i nostri passi, anche la nostra vita quoti-
diana al servizio della Santa Sede. E, illuminati da 
questa Parola, rinnoviamo la nostra preghiera: 
“Concedi, o Padre, che la tua Chiesa, sorretta dall’a-
more di Cristo, sia sempre più feconda nello Spirito, 
esulti per la santità dei suoi figli e raccolga nel suo 
grembo l’intera famiglia umana” (Oraz. Colletta). 
Amen. 

https://www.vatican.va/news_services/liturgy/libretti/2025/20250609-libretto-giubileo-santa-sede.pdf


Le intenzioni delle S. Messe di questa settimana: 

Sito della Comunità 
Pastorale San Carlo 
www.cpsancarlo.eu  

Potete inviare la vostra offerta  
con un bonifico bancario o consegnare 
l’offerta nelle segreterie parrocchiali e 
o ai sacerdoti. 
 

Parrocchia S. Antonio  
 IBAN IT17N0103032380000000834750 

Parrocchia Sacro Cuore    
 IBAN IT14G0306909606100000067742 

Parrocchia S. Maria    
 IBAN IT34R0103032380000000277467 
Oratorio S. Gaetano  
 IBAN IT61E0103032380000003373352 

Parrocchia Sacro Cuore 
 

Orari Segreteria:   
Lun. mer. ven. 9-11 gio. 17-19   

Parrocchia S. Antonio 
 
 

Orari Segreteria:  
mercoledì  e venerdì 17-18  

Parrocchia S. Maria 

Orari Segreteria:  
da lun. a ven.  9.30-11.30/16-18.30 sabato 9-11 
Chiuso  giovedì  mattina e festivi 

  S. Maria Nuova S. Gaetano Sacro Cuore  S. Antonio golgi 

Lunedì 
16 

Giugno 

08.30 def. Bighiani Rosa e 
fam.; 

18.00 def. Nicolò e 
Leonardo; 

7.30   08.30 def. Maria 
Carla Consonni; 

 

Martedì 
17 

Giugno 

08.30 def. Bighiani Rosa e 
fam; 

18.00 def. Marchi Pietro e 
Gabanetti Rosalba; 

7.30  08:30 def. Maria 
Carla Consonni; 

08.30   

Mercoledì 
18 

Giugno 

09.30 def. Angelo e 
Giuditta; 

18.00  

7.30 def. Bighiani Rosa 
e fam.; 

08:30 def. Maria 
Carla Consonni; 

08.30   

Giovedì 
19 

Giugno 

08.30 def. Rancati 
Teresita; 

20.30 S. Messa in S. 
Pietro 

7.30 def. Bighiani Rosa 
e fam.; 

20.30 S. Messa in S. 
Pietro; 

08.30 def. Maria 
Carla Consonni; 

10.30def. 
Maria 
Carla 
Consonni; 

Venerdì 
20 

Giugno 

08.30 def. Lamorri 
Giorgio, Angelo e 
Livraghi Maria; 

18.00 def. Masserini 
Ettorina e fam.; 

7.30 def. Bighiani Rosa 
e fam.; 

08:30 def. Maria 
Carla Consonni; 

8.30  

Sabato 
21 

Giugno 

08.30 def. Costa Barbè 
Francesco e Torriani 
Maria; 

18.00 def. Bighiani Rosa e 
fam.; 

17.00 def. Sandra De 
Vecchi e Vittorio; 
Salvatore; 

18.00 def. Rosa, 
Artemio e 
Massimo Bego; 

17.30 def. 
Cappelletti Luisa e 
Mariano Rigutti e 
Luigia Gorup; 

 

Domenica 
22 

Giugno 

08.30 def. Bighiani Rosa e 
fam.; 

10.00 def. Katja e Angelo; 
11.30  
18.00 def. Maria Nanchi; 
Federico e Giuseppe 
Guccione; 

11.00 def. Peppino 
Carnaghi e Antonio 
Martinengo; 

08.30 def. Maria 
Carla Consonni; 

10.30  

10.30  10.00 

 

Stiamo restaurando le la-

pidi incastonate nel  mu-

ro esterno dalla Basilica 

lato Sacrestia. Chi fosse 

interessato può recarsi a 

vedere e a seguire i lavori. 

Anche queste lapidi fan-

no parte del patrimonio 

storico della Parrocchia.  

 

Ultimo incontro per gli operatori del-

la Carità della città di Abbiategrasso 

proponiamo un momento di condivi-

sione il 28 Giugno 2025 al Sacro 

Cuore, a partire dalle ore 16,30.  


